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PALAZZI 

D  I 

GENOVA 


AL  ILLVSTRISS.  SIGNOR 

ET 

PADRON  MIO  COLENDISS 

IL  SIGNOR 

DON  CARLO  GRIMALDO. 

Jllvstrissimo  Signore  ,  mi  parerebbe  di  far 
j corto  à  V.  S.  IlIuflriOìma ,  fé  mandando  io 
;  in  luce  quefla  poca  racolca  d'alcuni  Palazzi 
;piu  famofi  della  belliflima  citta  di  Genoua 
Tua  Patria ,  ciò  non  facefli  fotto  il  Titolo  i 
1  adrocinio  di  V.  S.  llluflriilima,  ch'è  tanto  vniuerfale 
e  curiofa  d'ogni  forte  de  virtù  e  fcienza,cha  punto  pare 
ch'ella  habbia  vna  capacità  d'ingegno  tanto  felice  che 
leijola  poffa  intendere  ,  quanto  tutti  gli  altri  beifpiriti 
mlieme.  I  perciò  la  fupplico,  fia  feruita  d'agradire  que- 
Ita  mia  dmotione  verfo  lei ,  &  di  dare  mediante  il  fauor 
1  uo  qualque  reputatione  à  quefla  operetta:  la  quale  an- 
cor che  minima,  ha  però  quefto  à  propofito  ch'ella  trat- 
ta di  cofe  concernenti  à  l'honor  della  fua  Patria;  6c  farà 
fede  al  mondo  della  /Ingoiar  affettion  mia  verfo  di  quel- 
la. Alla  qual  in  genere,  fi  come  à  V.  S.  Illuflriflima  in 
particolare  ,  mi  profeffo  per  fempre 

D'Anuerfa,  alii  29.  di  Maggio,  i6zz. 


Elmilifiimo  fmitm 

Pietro  Paolo  Rubens, 


AL  BENIGNO  LETTORE. 

EDI  AMO  che  ì»  qae^t  farti ,  fi  fv fi  foco  0  foco  inmchimdo  &^  aholmdo  la  mmìe- 
ra  d'Anhitettura,  che  fi  chiama  Barbara, ò  Gothica;     che  alcuni  hellipmi  inge- 
gni introducono  la  cvera  fimmetria  di  i^ueUn  ^conforme  le  regole  degli  antichi.  Ora- 
ci e  Romani,  con  grandipmo  l]}lendore&' ornamento  della.  Fatria;come  affare  nelli 
Temfij  fftmofi fatti  di  frefco  dalla  (venerahil  Società  di  I^sv,  nelle  citta  di  Bruf- 
[elles  (S^  Anucrfa.  Li  quali  fefer  la  dignità  del  Vfficio  diuino  meritamente  douea- 
no  cjfere  i  frimi  a  cangiarle  in  meglio-,  non  fero  fercio  fi  deuono  negligere  li  edifcij 
friuati,foi  che  nella  c^uantita  loro  fuhfifte  il corfo  di  tutta  la  citta.  Oltra  che  U 
commodita  delli  edificij  quafi  femfre  concorre  colla  bellezza  i  meglior  forma  di  quelli .  Mi  e  farfo  donque 
di  fare  ^na  ofcra  meritoria  <rvcrJo  il  ben  fublico  di  tutte  le  l'rouincie  Oltramontane,  froducendo  in  lu- 
ce li  diffegni  da  me  raccolti  nella  mia  feregrinatione  Italie  a,  d'alcuni  T  alazzi  della  fufcrba  citta  di  Ge- 
Koua.  Ferchì  fi  come  quella  Refublica  e  frofria  de  Gentilhuomini ,  cofile  lorofalriche  jono  hellipme  e  com- 
tnodifìme,  a  frofortione  fiu  tc^lo  de  famtgle  benché  numcrofe  di  Gentilhuomini  f articolari,  che  di  mnct 
Corte dcxjn  Brincife affoluto.  Come  fi^ucdefcr  effemfio  nel  Pala{^  de  Fitti  inFiorenza,<Sril  Farnefiana 
in  Roma ,  la  Cancellaria ,  Cafrorola ,  6-  infiniti  altri  fer  tutta  l'Italia  ,fi  come  ancora  la  famofifiima  fa- 
brica  della  Regina  Madre  mi  borgo  di  S.  Germano  a  Parigi.  Li  quali  tutti  eccedono  di  grande'^, 
di  fittole  f^efa,  le  faculta  di  Gentilhuomini  friuati.  Ma  io  <vorrei  fruire  al  wfo  commune ,  e  fiu,  toF^ogio- 
mre  a  molti  ch'à  fochi.  Bt  fercio  faremo  la  diTlintione  di  quefta  maniera  ,  che  chiamaremo  Falazzo  di 
un  Princife  afioluto,  quello  che  hauera  il  Cortile  in  me^o,érlafabrica  tutta  attorno,  di  capacita  com- 
fetente  ai  alloggiar  njna  Corte:      in  contrario  farà  detto  da  noi  Fala{^  0  cafa  friuata.fur  grande  e 
bella  chella  fi  firn ,  quella  che  haura  la  forma  di  un  cubo  folido  col  falone  in  me'^ ,  0  uero  refartito  in 
af  art  amenti  contigui  fenfa  luce  fa  mé{\o ,  come  fono  la  maggior  parte  tutti  li  Bala{^i  Genouefi.  E  ben 
uero  che  tra  qucfti  edificij  ch'io  ui  raffrefento  ,fcno  nlnmi  ih' anno  Ae  Covtilotti  particolarmente  diuilla, 
ma  non  fono  di  quella  maniera  che  fi  e  iena  Ai  fio  fra.  Se  daranno  donque  in  qucàa  mia  Operetta  le  piante 
albati  e  forfili  con  libro  tagli  in  croce ,  d'alcuni  Fala^i  da  me  raccolti  in  Gemua,con  qualque  fatica  e 
fpefa  (&'  alcun  buon  rincontro  di  fot  ermi  preualere  in  f  art  e  delle  altrui  fatiche .  Ho  folio  li  numeri  (Sr 
mifure  di  ciafcun  membro ,  non  fer  tutto  ,  ma  doue  fi  hanno  fotuto  hauere  :  li  quali  quando  tal  molta 
non  correlfondeffero  cofi  à  funto  alli  mifure  del  Sefto ,  hifognara  in  cioufar  della  diferetione,  &-ifcufar  il 
diffegnatore     intagliatore ,  pir  effer  le  figure  alquanto  minute.  Sarà  ben  ancora  d'amrtire,  che  le  quat- 
tro Reggioni  non  fono  poFfe  d'ordine  confueto  ,  girando  di  Leuante  uerfo  Fonente,  anftal  rouerfcio,  de- 
riuando  qucHo  inconucnicnte  dalla  ftamfa.  Egli  ì  fero  un  fcrufolo  di  foca  confequen{a.  Non  habbiit' 
mo  fosti  li  nomi  dclli  Fadroni ,  fcrchle  ogni  coja  in  qucTfo  mondo 

Permutat  dominos,  &  tranfitin  altera  ima. 
/  come  alcuni  de  quelli  Fala{^  fi  fono  già  alienati  d'alli  frimi  loro  fofefori,  (Sr  à  dire  il  uero,  affreffo 
li  dipgni  non  cerano  i  nomi ,  eccetto  dt  due  che  fi  fono  folti,  come  io  credo  a  cafo,  fer  ejfer  noti  fimi  in 
ftrada  noua.  Del  relto  ui  rimetto  alle  figure-^  le  quali  fi  forf  f  areranno  poche ,  faranno  fero  lodeuoli ,  fer 
efer  le  frime  chefiano  fin  adiffo  comparje  nella  kce  publica  :  e  fi  come  ogni  principio  e  debbole,  daranno 
forfè  animo  ad  altri  di  far  cofe  maggiori. 


Pietro  Paolo  Rubens. 


C   E   N   S   V   R  A. 

Qv  o  D  preferiti  Libro  fumptuofa  Aedifiaorum  faftigia,  6c  ad  miraculum  ftu- 
pendJFabricamm  moles,quibus  s  v  p  e  r b  a  hoc  nomine Ligurum  cimtas 
GENVAomatur,aite6cingemoExcellent.V.PETRi  P  a  ve  i  Rvb  e  n  n,  Bel- 
aicse  noftr^  Apellis,  in  imagine  reprxfententur  :  eaque  ratione  non  modo  ipfius  vr- 
bis  alias celebratifsimxmagnificentia,  &  notusorbifplendor.magismnotefcat;  kd 
&  omnibus  Architeólur^  cultoribus  &  admiratonbus,  ad  noua  &  illuftria  operum 
tniracuk  patranda.oertum  velut  paradigma  proponatur,proelo  ac  luce  dignillimum 
cenfui.  Antuerpiae,  iv.  Kal.Maij.  Anno  m.  oc.  xxii. 

Lavkentivs  Beyerlinck,  Cmonim  <Sr  Archiprcshiur 
Ecchf.  Csithedr.  Antm^ienfis,  Librommg^  Cmfir. 

Cum  Priuilegio  Regis  Chriftianifllmi ,  SerenlTimorum  Belgica2  Principum, 
fic  Ordinum  Batauise. 
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